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ELEZIONI COMUNALI,  
 A FOGGIA E' GIA' PARTITA  

LA CAMPAGNA ELETTORALE



Partiti, movimenti civici e gruppi di "potere" si ritrovano 
per pianificare la prossima campagna elettorale, 
praticamente già avviata. Fioccano i primi nomi di 
candidati e la misteriosa figura femminile del M5S.

Elezioni al Comune di Foggia: 
PRONTI, PARTENZA...VIA

Il PD foggiano approfitta delle elezioni 
del suo segretario nazionale per 
rimettere in movimento attivisti e non in 
previsione di alzare i giri del motore 
nelle prossime settimane con l’avvio
ufficiale della campagna elettorale per 
l’elezione del nuovo Sindaco e consiglio 
comunale di Foggia. E c’è chi anticipa i 
tempi e apre un confronto con la 
cittadinanza. Domani alle ore 12 presso 
la sala della Ruota di Palazzo Dogana 
Progetto Concittadino Foggia 
"Mobilitarsi per trasformare la città" 
terrà una conferenza stampa per 
annunciare i punti cardine di un 
programma di impegni per una città che 
sento il bisogno di rinnovamento. Sotto 
traccia stanno lavorando anche i “vecchi” 
socialisti che, anche sotto mentite 
spoglie, vorranno essere presenti nella 
prossima amministrazione comunale 
con personaggi noti e meno noti della 
politica locale. Su tutti sembra aver già 
trovato un suo assetto il M5S che 
avrebbe persino il suo candidato Sindaco 
da proporre ad una possibile coalizione 
di centro sinistra con il PD.

A riguardo ci sarebbe un orientamento verso 
una figura femminile che, escludendo 
l’assessore regionale Rosa Barone, porterebbe 
alla valutazione degli elettori una donna 
conoscitrice della macchina amministrativa e 
lontana dagli ambienti del Partito 
Democratico. E se su un fronte sembra 
esserci una visione se non chiara comunque 
di forte apertura, nel centrodestra la 
situazione è complessa, soprattutto dopo le 
scelte fatte per le elezioni del Presidente della 
Provincia. 

Di Roberto Parisi



Una spaccatura che 
potrebbe riproporsi anche 
alle comunali di Foggia 
dove la Lega farebbe spazio 
a liste civiche di appoggio 
ad un candidato sindaco 
“identitario” e fortemente 
radicato nel tessuto sociale 
cittadino. Forza Italia, UDC 
e Fratelli d’Italia lasciano 
intravedere un percorso 
comune con il partito della 
Meloni che vorrebbe 
puntare su un personaggio 
autorevole in grado di dare 
un segnale di grande 
trasparenza e condivisione. 
Sono diversi i nomi che si 
fanno, tra medici in 
pensione e magistrati, ma 
anche un rappresentante 
della società civile. Al 
momento, però, nessun 
nome è stato portato al 
tavolo del centrodestra con 
il rischio, speriamo non 
provocato, di arrivare 
all’ultimo momento 
costringendo le forze 
politiche ad accogliere la 
proposta dei “maggiorenti”.

Tra le incognite quella di Mainiero, il suo nome è 
stato in più segreterie politiche, così come 
quella del partito di Calenda che potrebbe 
rappresentare l’ago della bilancia qualora 
decidesse di schierarsi dal primo momento con 
una parte o con l’altra. La sensazione è che al 
primo turno possa esserci un gigantesco 
frazionamento consentendo anche a candidati 
sulla carta meno forti politicamente di potersi 
infilare per il ballottaggio.



DENTRO LA SANITA '
INFORMAZIONI UTILI  AL CITTADINO

COVID - I DATI DI OGGI

Nelle ultime 24 ore stati registrati in Puglia 
212 nuovi casi Covid così distribuiti: in 
provincia di Foggia 17 nuovi contagi, 69 nel 
barese, 9 nella BAT, 74 in provincia di Lecce, 
16 in provincia di Brindisi e 26 nel tarantino.

17
Nuovi positivi in 

Capitanata
Decessi in Puglia 
nelle ultime 24 ore

0212
Nuovi positivi in 

Puglia

I dati da inizio pandemia

PUGLIA

Sono 7.185 le persone attualmente positive in 
Puglia, mentre i test eseguiti nelle ultime 24 ore 
sono stati 4.611. Le persone ricoverate in 
situazione non critica sono attualmente 106, 
mentre sono sempre 5 quelle in terapia 
intensiva. Dall'inizio della pandemia sono 
226.021 le persone che hanno contratto il 
Covid in Capitanata. Solo un caso fuori 
regione, nessuno da definire



Il livello dell'acqua dell'invaso
del Liscione nel territorio di 
Guardialfiera (Campobasso) è 
di circa 11 metri al di sotto di 
quello massimo assoluto. E' 
quanto emerge da una 
rilevazione dell'Azienda 
speciale regionale 'Molise 
Acque' effettuata lo scorso 31 
gennaio. Le scarse 
precipitazioni di questo periodo 
hanno ridotto la portata del 
fiume Biferno che riversa 
l'acqua nell'invaso. Il lago di
Occhito, al confine tra Molise e 
Puglia fa segnare oggi, in base 
ad una rilevazione del 
Consorzio per la bonifica della 
Capitanata di Foggia, una 
disponibilità idrica di circa 210 
milioni di metri cubi di acqua, 
55 in più rispetto ad un anno fa 
(155 mln). Intanto il progetto di 
captazione dell'acqua del 
Liscione da convogliare in 
Puglia va avanti. Nei giorni 
scorsi l'argomento è stato al 
centro di una riunione tecnico-
operativa tra il presidente del 
Consorzio, Giuseppe De 
Filippo, e il vice presidente 
della Regione Puglia, Raffaele 
Piemontese. Riguarda la 
realizzazione di un adduttore in 
grado di trasportare 40 milioni 
di metri cubi di acqua 
dall'invaso molisano al nodo 
idraulico di Finocchito. 

Il Molise non vorrebbe più dare l'acqua alla 
Puglia dopo l'inversione della situazione
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Comunità in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com. 

amplifichiamo  
la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione 

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



All’evento, interverranno per i saluti 
istituzionali Maria Rosaria 
Bianchi,Responsabile dell’Ufficio di 
Piano dell’Ambito Territoriale di Foggia, 
Sebastiano Valerio, Direttore del 
Dipartimento Studi Umanistici 
dell’Università di Foggia, Isabella 
Loiodice, Referente del progetto 
Interateneo UN.I.RE, Anna Grazia 
Lopez, Co-responsabile del Centro 
Studi di Genere dell’Università di 
Foggia e il presidente del Consorzio 
OPUS, Carlo Rubino. Prenderanno poi 
la parola alcune delle autrici del libro, 
Martina Parlante, assistente sociale, 
Raschini Silvia, psicologa 
psicoterapeuta, Daniela Gentile, 
avvocata. Il tutto moderato da Eliana 
Frisoli psicologa,psicoterapeuta e 
anch’ella autrice del libro. Le 
conclusioni saranno lasciate 
all’Assessore al Welfare,Politiche di 
Benessere Sociale e Pari Opportunità, 
Rosa Barone.

Si è svolgerà domani 24 febbraio, alle ore 
10:30 presso l’Aula Magna del Dipartimento 
Studi Umanistici dell’Università di Foggia, 
sito in via Arpi n.176 il convegno di 
presentazione del libro“Rinascita. Storie di 
donne maltrattate”. Come noto il Consorzio 
OPUS, con la sua consorziata F. Aporti, ha 
gestito dal 2017al 2022ilCentro Antiviolenza 
“C. Morlino” dell’Ambito Territoriale di 
Foggia. Nei cinque anni di gestione,le 
operatrici del Centro hanno sostenuto e 
aiutato tutte le utenti che si sono recate in 
struttura e dalle loro esperienze è nata 
l’idea di realizzare il libro “Rinascita. Storie 
di donne maltrattate”. La pubblicazione 
racconta quattro storie di donne, in 
assoluto anonimato, che hanno voluto 
condividere il loro dramma, il percorso di 
dolore e di risalita delle loro vite e, 
soprattutto, di riscatto verso un futuro 
migliore con la consapevolezza di avercela 
fatta. Partendo dalle singole storie vere, sia 
pure“romanzate”, segue un 
approfondimento suddiviso in tre sezioni: 
sociale, psicologica e legale,curate 
rispettivamente dalle singole professioniste 
di riferimento.

“Rinascita. Storie di donne maltrattate”. 
Domani mattina la presentazione del libro
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LA BACHECA DELLE BUCHE

Una pagina dedicata alle segnalazioni 
dei cittadini. Inviate a 
redazionefoggiapost@gmail.com foto 
e indicazione della strada dove è 
presente una buca o altro problema 
che nessuno da tempo risolve. 
Troverà spazio in questa pagina.

Via Smaldone a Foggia



COSE DA FARE, 
DA VEDERE,  

DA DISCUTERE.
Appuntamenti ed 

eventi in Capitanata

Malgioglio 
ad Apricena 
Sabato sera



Ancora premi per  
 la birra che parla 

foggiano nel mondo
Doppia medaglia d’argento per il 
birrificio foggiano Rebeers premiato a 
Rimini nell’ambito della nuova edizione 
del concorso Birra dell’Anno. Anche 
quest’anno il birrificio di Michele 
Solimando e Giovanni Simeone si è 
aggiudicato l’autorevole riconoscimento 
nell’ambito del Beer&Food Attraction 
riconquistando il podio con le sue birre 
artigianali: per il birrificio made in Foggia 
è il terzo anno consecutivo. A 
conquistarsi l’argento sono state le birre 
Sweetly Blonde e Fovea, quest’ultima 
birra unica al mondo 100% malto di 
grano duro che, fin dal suo debutto sul 
mercato, è rimsta sempre sul podio. 
Grandi soddisfazioni per Michele 
Solimando in questa edizione del 
concorso birraio più importante a livello 
nazionale: terzo anno consecutivo sul 
podio, vincitore con ben due birre in 
concorso che hanno meritato l’argento e 
unico birrificio pugliese in finale. “Sono 
delle gratificazioni importanti che 
ripagano degli anni di fatica, studio, 
ricerca e sperimentazione – questo il 
commento a caldo di Michele subito 
dopo aver ritirato il premio – non solo: 
Fovea si riconferma sul podio per il terzo 
anno consecutivo con la sua unicità. Un 
premio che sancisce l’affermazione di 
questa originale birra foggiana ormai 
pienamente riconosciuta tra le 
eccellenze nazionali”. Birra dell’Anno è il 
concorso organizzato da Unionbirrai che 
premia le migliori birre artigianali italiane 
e incorona il Birrificio dell’Anno.



Museo francoprovenzale a Celle di S. Vito
 Prima che fosse inaugurato, nel luglio 
del 2018, sembrava soltanto un sogno, 
oggi è una splendida realtà, con oltre 
1800 giorni di vita vissuta, decine di 
scolaresche e moltissimi visitatori 
accolti, grazie a una lunga serie di 
iniziative ospitate nell’arco di un 
lustro: il Museo della cultura 
contadina francoprovenzale di Celle di 
San Vito si accinge a compiere i suoi 
primi 5 anni di attività. “Questo 
museo”, spiega la sindaca Maria 
Giannini, “unisce idealmente e 
materialmente le Comunità di Celle di 
San Vito e Faeto, nel segno della loro
comune appartenenza alla cultura 
francoprovenzale.

Non a caso è intitolato a Vincenzo 
Rubino, fondatore del museo etnografico 
di Faeto e Celle San Vito situato nella 
vicina Faeto”. Fu proprio la famiglia 
Rubino a mettere a disposizione, per la 
nascita della nuova struttura museale, la 
collezione di oggetti e antichi attrezzi 
della cultura contadina 
francoprovenzale, narrazione di un arco 
temporale che va dalla seconda metà 
dell’800 ai primi 50 anni del ‘900. Il 
museo è ospitato all' interno del palazzo 
comunale Don Nicola Perrini, meglio 
conosciuto come il Castello di Celle si 
San Vito, complesso fortilizio risalente 
all' inizio del XIII secolo, quando era 
abitato dai monaci benedettini. 

5 ANNI DI ATTIVITA'



Il Museo conserva circa 2mila oggetti 
della cultura francoprovenzale. È 
suddiviso in più sezioni: “Casa 
contadina”, “Le botteghe e la memoria 
delle mani”, “Vita contadina”. Può essere 
visitato su prenotazione, contattando il 
Comune di Celle di San Vito al numero 
0881972031. Responsabile e vice-
responsabile della struttura museale 
sono due giovani donne, Virginia 
Carosielli e Mariangela Genovese, 
componenti fra l’altro, assieme ad altre 
quattro donne, dello Sportello 
Linguistico francoprovenzale. Il Museo 
aderisce alla Carta dei Beni Culturali 
della Regione Puglia e al Sistema 
Informatico Regionale per il Patrimonio 
Culturale (SIRPAC). Responsabile e 
vice-responsabile sono state entrambe 
nominate dalla sindaca Giannini sulla 
base dei loro curriculum, sono anche 
Responsabili dei Servizi Educativi, 
sempre a titolo gratuito.

Gli attrezzi più antichi, meno 
conosciuti e più strani sono 
presentati da didascalie bilingue, 
italiano e francoprovenzale, con 
una breve spiegazione. Inoltre si 
è pensato anche di raccontare 
alcuni momenti di vita, di lavoro, 
di quotidianità dei tempi andati, 
dando la possibilità al visitatore 
di fare una “immersione” in 
“C’era un volta”, con splendide 
foto del passato, donate 
dall’archivio di Ausilia Pirozzoli, 
di Aldo Genovese e di alcuni 
cellesi. “Con gli anni più 
drammatici del Covid che, 
speriamo, siano ormai alle nostre 
spalle, già dalle prossime 
settimane e poi per tutta l’estate 
il Museo celebrerà il suo quinto 
compleanno con un deciso 
rilancio delle attività”, annuncia 
la sindaca Maria Giannini.



SABATO ALLE ORE 20.00 MALGIOGLIO IN PIAZZA

Anticipato a sabato l'evento che 
chiude il Carnevale Apricenese

Dopo il grandissimo successo del 
primo appuntamento di domenica 
scorsa col Carnevale Città di 
Apricena 2023, durante il quale si 
sono registrate circa 25mila 
presenze nella nostra Città, gli 
organizzatori rendono noto che  il 
secondo appuntamento, 
inizialmente previsto per 
domenica 26 febbraio,  è stato 
anticipato a sabato 25 febbraio  a 
causa delle previsioni di condizioni 
metereologiche avverse nella 
giornata di domenica. 

Il programma si svolgerà come previsto 
già, con la gran parata dei carri a 
partire dalle ore 16�00 e lo spettacolo 
del superospite Cristiano Malgioglio 
alle ore 20�00 in Piazza Josemaría 
Escrivá, al termine del quale ci sarà uno 
spettacolo piromusicale offerto
dall’Amministrazione Comunale. 
 PERCORSO: 
PARTENZA PRESSO L'ATTIVITÀ 
COMMERCIALE "ALMA CAFÈ" - Via San 
Nazario, Viale Aldo Moro, Viale 
Giuseppe di Vittorio, Piazza Josè Maria 
Escrivà (TERMINE)



I POST PIU' SEGUITI, 
DISCUSSI, I PIU' IRONICI 

DEI SOCIAL. 
SCELTI PER VOI. 

FOGGIA POST 



Un piccolo paese che 
Regna sulla Daunia

https://www.facebook.com/foggiapost




LO ZAC & 
D'INTORNI

Inserto sportivo di 
FOGGIAPOST



A sostituire Fabio Gallo è Mario Somma, 

presentato questa pomeriggio alla 

stampa. Il mister fino a qualche giorno fa 

commentava le partite di Lega Pro della 

Rai e da oggi torna su una panchina 

prestigiosa e con una eredità “pesante”. 

Sul volto di Somma traspare emozione 

ma anche entusiasmo per questa 

occasione che Canonico gli ha voluto 

offrire. L'ultima volta che ha concluso un 

campionato in panchina è stato con 

l’Empoli. Erano i tempi della promozione 

in serie A, agli inizi della sua carriera da 

allenatore. L’anno prima aveva guidato 

l’Arezzo alla promozione in serie B. Nel 

suo curriculum vanta anche una 

“Panchina d’Argento”, premio assegnato 

al miglior allenatore di serie B. 

Ma nel recente passato solo delusioni. L’ultima 

sulla panchina del Potenza in serie C nella 

stagione 2020/21. Sette gare: una vittoria, 3 

pareggi e 3 sconfitte. Tra cui anche quella allo 

Zaccheria contro il Foggia di Marchionni. Da 

giocatore ha ricoperto il ruolo di difensore 

centrale. Esordisce tra i professionisti nel 1981 

vestendo la maglia del Genoa. Con i grifoni 

disputa anche 5 gare nella massima serie. Poi 

scende tra i cadetti e in serie C dove ottiene 

una promozione in serie B con la 

Salernitana.  Chiude la carriera da calciatore, 

nel Pavia. Per Mario Somma eredità 

pesantissima quella lasciata da Gallo. Una 

media punti a partita pari a 1,77 frutto di 11 

vittorie e 6 pareggi in 22 gare. Tatticamente 

predilige il modulo inventato da Del Bosque: il 

4-2-3-1. Oggi però i giocatori del Foggia hanno 

ben assimilato i meccanismi del 3-5-2 

impostato da Gallo. Domenica ad Andria il 

primo test per capire qualcosa in più.

SOMMA E LA SFIDA DI 
FARE GRANDE IL FOGGIA

di Gianni  Gliatta




